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Aderendo all'appello del 

premio Nobel americano George Wald 

130 scienziati 
italiani contro 
la ricerca per 

scopi antiumani 
Tra i firmatari docenti delle Università di Roma e 
Sassari, ricercatori del Laboratorio di radiologia 
del CNEN, dell'Istituto della nutrizione, del LIGB 

di Napoli, dell'Istituto superiore di sanità 

Centotrenta ricercatori e docenti universitari dell'Istituto 
Super.ore di Sanità, del Laboratorio Internazionale di Gene­
tica e Biofisica di Napoli, dei Laboratori della Casaccia del 
Comitato Nazionale Energia Nucleare. dell'Istituto Nazionale 
della Nutrizione e delle Università italiane hanno inviato al 
premio Nobel George Wald '.a seguente lettera: 

« Siamo un gruppo di ricercatori in vari campi della bio­
logia e della chimica; abbiamo avuto notizia del discorso da 
Lei recentemente tenuto al Congresso della Società Chimica 
Americana contro l'impiego della ricerca chimica e biologica 
per scopi antiumani, e desideriamo esprimerLe il nostro 
apprezzamento e la no-tra solidarietà. Riteniamo che diventi 
sempre più urgente la lotta contro l'impiego dei ricercatori 
per progetti connessi con l'aggressione chimica e biologica, e 
riteniamo che sia dovere degli scienziati denunziare all'opinione 
pubblica ogni caso de! genere che venga a loro conoscenza e 
informarla delle conseguenze dell'impiego di queste nuove armi 
di distruzione, così come Ella ha fatto in modo esemplare. 
Per questo desideriamo assicurarLe fin d'ora il nostro appog­
gio e la nostra collaborazione per ogni possibile sviluppo della 
sua imziativ a su scala internazionale ». 

George Wald. noto per le sue ricerche sulla visione, profes­
sore all'Università di Harvard negli Stati Uniti, la scorsa 
primavera prese l'iniziativa di invitare studenti e professori 
del Massachusetts Institute of Technology a sospendere la 
attività scientifica per protesta contro la ricerca militare 
nelle Università. 

AI recente congresso della Società di Chimica Americana, 
Wald. di fronte ai duemila congressisti ha rivelato di essere 
stato lui stesso invitato a collaborare a delle ricerche su 
sostanze capaci di provocare una forma di accecamento 
temporaneo. 

Il discorso di Wald contro la guerra biologica e chimica 
e contro il tentativo di coinvolgere gli scienizati nelle ricerche 
militari è stato largamente condiviso dalla maggioranza dei 
congressisti. L'adesione degli scienziati italiani all'azione del 
prof. Wald vuole essere anche un contributo alla sensibiliz­
zazione dell'opinione pubblica italiana, in appoggio tra l'altro 
all'azione dell'ONU e del segretario generale U Thant, che 
in un recente messaggio ha invitato tutte le nazioni a fir­
mare e a ratificare la convenzione di Ginevra del 1925 contro 
l'impiego delle armi biologiche e chimiche. 

I primi 130 firmatari della lettera invitano 1 loro colle­
ghi che ancora non hanno firmato ad aderire all'iniziativa. 
iniziativa che prevede nei prossimi mesi l'organizzazione di 
un convegno italiano dedicato ai rapporti tra scienziati e 
ricerca militare. 

Università di Roma 
Arnaldi Francesco, Fron­

tali Laura. Carnevali Fran­
cesca. Arca Maria. Leoni 
Luisa. Caneva Roberto. Man­
giarini Maria Teresa, Paggi 
Paola, Toschi Giovanni, Au-
tuori Francesco, Ciofi Luz-
zatto Anna Rosa. Bongior-
no-NardelIi Mario, Argento 
Maria Paola, Terrcnato Lu­
ciano, Olivieri Gregorio, 
Trippa Giovanni. Modiano 
Guido, Rocchi Angela, Pag-
gini Laura. De .Marco An­
tonio. Micheli Aldo. Ni-
coletti Benedetto, Bertoli-
ni Bruno, Alciati Gian Car-
lo, Ponente Schiesser Alma, 

Ceciarelli Laura. Ossicini L.. 
Elcolani C, Ccrvone Elena. 
Maltese M., Webb David. 
Castelli Franco. Di Maio 
Giorgio. Corsane- Stefano, Da­
miani Antonio. Pispisa Basi­
lio. D'Alagni Maria. Salvi M.. 
Malaspina Leopoldo. Ascoli 
Franca, De Santi» C. Nico-
latti Rosario. Mincione En­
rico, Tardella Paolo Anto­
nio, Forcellese Maria Lui­
gia, Trogolo Corrado. Gam­
bacorta Augusto, Baldesi G., 
Savino M., Ricordy Ruggero. 
Valenti Daniela, Lovesio 
Carlo. 

Università di Sassari 
Giovanni Berlinguer. 

Laboratorio di Radiologia 
del CNEN della Casaccia 

Molmaro Mano. Molmaro na, Cammarano Piero. Bi-
Giuseppe. Giacomoni Dario, gnami Rosanna. 
Dona Gino. Aganolft Gian-

Milano 
Morpurgo (ìiorg.o Oscar, 

Conti Laura. 

Istituto Nazionale della Nutrizione 
Paolucci Anna Mar,a. ?>pa-

doni Maria Antonietta. Ma­
riani A„ Tagliamonte H., 

Massoni D . Novaro P.. Fra» 
sca N., Sorrentino D. 

L.I.G.B. di Napoli 
Ritossa F„ Sollcr A.. Mai 

chelli Carla. Felicetti Lucia­
no. (iuernni Franco. Giudit­
ta Antonio. Sealenghe F.. 
Parisi E . De Petrocellis B . 
Casola Luigi, l'epe M . Dunn 
A.. Tocchini-Valentiru Glau 

co, Coppo Anna. Jaccarmo 
M . Baidi Irene, Puhtzor 
John, Gaeta Franco. Fi­
se hci Frintuzzi Lia. Di Giro 
Umn Adele, Di Girolamo 
Mano. Guernni Anna Ma 
ria. 

Istituto superiore di Sanità 
Archetti Italo. Frontali No­

ra. Velia Luciano, Zamp>eri 
Duccio, Babudien Brenne. 
Balducci Marco, Tenton Leo­
nardo. Jemolo Lombardo-
Radice Adele Maria. Santoro 
Regina, Mancini Gabr.ella. 
Lopes Maria Clotilde, Verini 
Borgucci Paola. Petrelli Ma 
ria Grazia. Pannel lo Stefa 
ma, Mosna Bruna Russi Se 
rena, Ballio Alessindro, Ca 
rere Angeli». Delfini Curio. 
Pocchian Francesco, Carta 
Lavinia, Gasinovi Carlo, 
Pecenko Valeria. Torracca 

Anna Maria, Silano Vitto­
rio, Filippom Alessandro. Vi­
valdi Gerolamo, Carpi Amil­
care, Cartoni Carla, Del 
Basso Paola. Migliori Giu­
seppina, Bettmi Sergio. Giar­
dini Valerio. Steve Bocciare!-
li Dana. Rossi Cesare. Fron­
tali Clara. Belli Mauro. Dorè 
Elisabetta, Papa Lucia. 
Giamnaoli Chiara, Mataeu 
Mirella. Onori Giuseppe, Cre­
monese Marta. Reale Sca­
fati Anna, Donelu Gian­
franco. 

NAPOLI CROLLA 
Oggi si combatte l'ultima battaglia: 
o sarà vinta oppure la città morirà 

Per anni, soprattutto (ma non soltanto) dai comunisti, lo scempio provocato dalle speculazioni è stato documentato e denunciato, ma le autorità 
non sono mai intervenute - Occorre una immediata mobilitazione di tutte le forze sane, di tutte le forze popolari che unitariamente, intorno a ob­
biettivi chiari e semplici, attacchino con decisione la corruzione della classe dirigente - Il giuoco dei bussolotti messo in atto dal centro sinistra 

Notte di fuoco in Canada 

MONTREAL. 8 
II bilancio dei gravissimi 

scontri che per tutta una notte, 
in concomitanza con ]o scio­
pero degli agenti di polizia, 
hanno avuto luogo nelle strade 
della città è grave: un morto 
accertato, forse due. oltre die­
ci feriti, decine di rapine, nu­
merosi furti, assaltati gli al­
berghi di lusso Windsor e Shc-
raton nel centro cittadino, se­
midistrutto da un incendio 
l'edifìcio che ospita la società 
di trasporti « Murray Hill Li­
mousine > (allo sciopero dei 
poliziotti si era agganciato 
quello dei vigili del fuoco). 

Nelle prime dieci ore dello 
sciopero i banditi hanno effet­
tuato ben undici rapine a ma­
no armata contro uffici ban­
cari e finanziari e grandi ma­
gazzini: sono state, queste, le 
ore più brutte. Solo dopo la 
mezzanotte fora locale) i 3700 
agenti e i 2400 vigili del fuo­
co hanno deciso di riprendere 
il lavoro, ottemperando cosi 
alla legge d'urgenza votata po­
co pnma dall'Assemblea na­
zionale e che ingiungeva loro 
di riprendere il lavoro a par­
tire dall'una di stamane. 

I sindacati dei pompieri e 
dei poliziotti avevano procla­
mato lo sciopero rivendicando 
aumenti salariali e migliorie 
normative; l'astensione dal la­
voro era stata effettuata me­
diante l'istituzione di « comi­
tati di studio i, dato che agli 
agenti di polizia la forma di­
retta allo sciopero è impedita 
dalle leggi canadesi. 

Comunque, i disordini più 
gravi sono scoppiati al centro 
di Montreal, di fronte al grat­
tacielo della compagnia di 
trasporti passeggeri Limousi­
ne, Centinaia di tassisti si so­
no radunati davanti al palazzo 
per manifestar* contro la com­
pagnia accusata di fare ille­
cita concorrenza ai taxi. Vio­
lenti scontri si sono verificati 
tra i tassisti e gli impiegati 
della società; questi ultimi, a 
un certo punto, hanno spara­
to dalle finestre numerosi col­
pi d'arma da fuoco contro la 
folla dei manifestanti e — a 
quanto par* — io reazione al­

la sparatoria è stato appicca­
to il fuoco al palazzo. L'incen­
dio si è ben presto propagato 
al primo e secondo piano del­
l'edificio. Nel frattempo bande 
di giovani — stando alla ver­
sione data dalle autorità mu­
nicipali — si sono lanciati con­
tro il Windsor Hotel e lo She-
raton Hotel, infrangendo le ve­
trine dei due lussuosi alberghi. 
Anche le vetrine di molti ne-
gozi del centro sono state in­
frante e si sono verificati nu­
merosi saccheggi. Centro di 
queste scorrerie sono state due 
strade tra le più ricche ed ele­
ganti di Montreal, la St. Ca­
therine e la Peci Street. 

In città sono stati fatti af­
fluire agenti di polizia da Que­
bec e da altre città vicine 
Poi. trasportati con un rapido 
ponte aereo, sono accorsi a 
Montreal i soldati del 22° reg­
gimento di fanteria che hanno 
preso a pattugliare sia il cen­
tro che i sobborghi della cit­
tà. L'unico morto di cui è stata 
data notizia ufficiale è il capo­
rale della polizia di Quebec 
Robert Dumas, colpito da un 
colpo di arma da fuoco di­
nanzi al palazzo della « Mur­
ray Hill Limousine >. Il secon­
do ucciso sarebbe un uomo Hi 
colore. 

Ovviamente, tutte Ir notizie 
che l'agenzia Hi stampa cana­
dese ha diramato a proposito 
della * notte di fuoco » a Mon 
treal riducono la vicenda a 
una vera e prooria offensiva 
della malavita organizzata, che 
ha approfittato dello sciopero 
dei poliziotti per abbandonarsi 
ad un'orgia di violenza. In ve­
rità — sia pur intieme a epi­
sodi dì saccheggi, furti e ra­
pine — alla radice della notte 
di Montreal stanno precise mo­
tivazioni politiche e sociali, co­
me la manifestazione dei tas­
sisti — degenerata solo per una 
provocazione della < Murray 
Hill » — ha dimostrato Le stes­
se bottiglie incendiane lancia­
ti da gruppi di giovani con­
tro il Windsor e lo Sheratnn 
stanno a rappresentare qual­
cosa di più di un aemphee atto 
teppistico, coma ai è voluto 
definirlo. 

SI CHIAMA 
«GIGLIO NERO» 

E' un nuove modello giova­
nile di mini-completo che il 
serto tedesco occidentale 
Heim Oeetergaard' ha pre­

sentato nel corso di una sfilata. Lo modelle, questa volta, 
erano tutto bolle regaue negro scelto proprio por mettere In 
risalto il vestito che è stato bottoxieto • Giglio nero ». La 
sfilate, come ora prevedibile, bo avuto un notevole successo 
di pubblico e II morite poro sia stato proprio dolio Indossatrici 
di colore. 

MONTREAL — Un gruppo di giovani ita devastando le vetrine di una farmacia nella Peel Street, una delle più ricche 
od eleganti strada di Montreal 

Uccisioni, scontri, incendi 
per le strade di Montreal 
Lo sciopero della polizia e dei vigili del fuoco-Provocazione contro un corteo di 

tassisti - Bottiglie Molotov contro due alberghi di lusso - L'intervento dell'esercito 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 8. 

Se per un giorno a Napoli non ci sono crolli — grazie al bel tempo — tutti 
sono contenti e i giornali locali si abbandonano a festose descrizioni dei bene­
fici imminenti dovuti allo stanziamento di quel fondo speciale, alla riunione stra­
ordinaria di quella particolare commissione ministeriale, alla iniziativa prov­
vido d« quel tale assessore. 
Sembra di .sognare Le prin­
cipali vittime deglutiate e la 
loro classe < dirigente » — si 
fa per dire — cercano ogni 
pretesto per non capire una 
elementare verità che ancora 
questa mattina mi ribadiva 
un tecnico onesto: « Oqgi 
stiamo combattendo l'ultima 
battaglia, una battaglia di­
sperata. Se si perderà anco­
ra una volta. Napoli (o quel 
tanto che resterà di Napoli) 
non potrà più essere una 
città ». 

Allarmismo? Cerchiamo di 
non seppellire troppo presto 
i ricordi: quanti tecnici one­
sti furono « allarmisti » e giù-
dicati quasi dei visionari, al­
la vigilia della catastrofe del 
Vajont che avevano descritto 
a lungo e molto tempo prima 
in ogni particolare? Una 
giornalista dell'Unita non fu 
allora querelata forse dalla 
SADE (e condannata in tri­
bunale) per diffusione di no­
tizie false e atte a turbare 
l'ordine pubblico, avendo pre­
annunciata la tragedia? E 
che cosa accadde con i preav­
visi della tragedia di Agri­
gento? Napoli non sta meglio, 
sta ami assai peggio di quan­
to stesse Agrigento prima del 
crollo. 

Il forzato ottimismo sembra 
una malattia, dilaga e funge 
da drooa per tutti coloro che 
invece dovrebbero studiare, 
analizzare e Quindi operare. 
Ma operare alla svelta. 

1 dati più allarmanti furo­
no esposti in una documen­
tata relazione al direttore ge­
nerale all'urbanistica (mini­
stero dei Latori Pubblici) 
dottor Martuscelli. nell'ormai 
lontano 1967. Tutto perà è ri­
masto lettera morta. E nel 
frattempo si è continuato a 
costruire in condizioni di cor­
ruzione locale e di complicità 
centrali cui uno veramente 
stenta a credere. Del resto, 
leggendo la relazione che ac­
compagnata il lontano piano 
regolatore del 1945 (e fu una 
rarità, un fatto di ecceziona­
le portata che in quell'anno 
tragico Napoli riuscisse a 
produrre uno studio così com­
pleto ed avanzato, frutto del 
lavoro di una schiera di esper­
ti che poi mai si è ricostitui­
ta), leggendo quella relazione 
dicevamo, si trova questa fra­
se: « Napoli è un organismo 
malato, esausto, sul quale e 
urgente intervenire per rista­
bilire la circolazione del sa-
gue ». Si è intervenuto in que­
sti anni, ma nella maniera 
più assurda e con gli effetti 
più disastrosi, nelle direzioni 
contrarie a quelle indicate nel 
piano del '45 e al di fuori di 
qualunque regolamento. 

Per anni è continuata la de­
nuncia dello scempio da parte 
di alcuni pochi centri di « o-
nestà » e correttezza tecnica 
e politica. In primo luogo — 
e va detto — da parte di noi 
comunisti. In questi giorni TIC 
abbiamo la riprova. La Fede­
razione del partito e la sede 
napoletana dell'Unità sono as­
sediale da giornalisti che chie­
dono dati e notizie. Arni ano 
disperati daali uffici specializ­
zai», nei quali non hanno tro­
vato che pochi e frammenta­
ri elementi. Le cifre che tut­
ti abbiamo letto e leggiamo su 
settimanali e sui grandi quo­
tidiani del nord, insieme ai 
casi e alle analisi più docu­
mentate che vengono citati sona 
per la maggior parte usciti 
— per esempio — dagli archi­
vi che Eleonora Punitilo ha 
costruito m anni e amu di de­
nunce da lei puntualmente 
pubblicate sulla pagina napo­
letana dell'Unità, ma che mai 
avevano interessato gli altri 
giornali o avevano trovato eco 
nelle autorità. Dai quartieri 
più colpiti dalle voragini, ar­
rivano a fiume al giornale le 
telefonate di questo tipo: 
« Qui vicino c'è stato l'avval­
lamento: che cosa devo fare. 
andarmene di casa a possa re­
stare? ilo tre figli e ho pau­
ra». * Chiami ti comune*, st 
risponde naturalmente. Ma il 
cittadino si precipita a dire: 
t Chi, quelli? Così faceto la 
fine del farmacista Cerrato ». 
Un servizio pubblico vero e 
proprio, quindi, che prova che 
si pud efficacemente tenere in 
piedi un'alternativa in una 
città che si è voluto con ogni 
mezzo incitare alla corruzio­
ne, alla evasione della legge, 
al « denaro facile ». 

/ comunisti, in questi anni, 
non sono stati soli DaH'or-
mai dimenticato sovrintenden­
te Rusconi, che si oppose con 
tenacia, ma invano, alla co­
struzione dell'orrido gratta­
cielo t La Cattolica » nei cen­
tro stanco (e in una memo-
rabile telefonata con il mi­
nistro Gonella si giocò ti po­
sto), fino alle iniziative sen­
ta dubbio oneste di Italia no­

stra e ni gruppi di intellet­
tuali e professionisti « puli­
ti ». di gente comunque decisa 
a oppporsi alla speculazione 
più vergognosa non ne è man­
cata a Napoli. Però, mai, an­
cora, st è riusciti a realizzare 
quello che urge, che è indi­
spensabile: una mobilitazione 
di tutte le forze sane, di tutte 
le forze popolari e di larghe 
alleanze intorno a obiettivi 
chiari e semplici, immediati e 
a lunga prospettiva, che ta­
glino corto con tutta questa 
corrotta classe dirigente e con 
i suoi argomenti da azzecca­
garbugli. Una classe dirigente 
nell'ambito della quale si van­
no registrando peraltro feno­
meni grotteschi di palleggia­
mento delle responsabilità. 
Abbiamo oggi addirittura — 
l'ho visto personalmente lu­
nedi notte nella Sala dei Ba­
roni, durante la riunione con­
siliare — dei consiglieri co­
munali laurini che dai banchi 
dell'opposizione si ergono a 
moralizzatori nei confronti 
della giunta di centro-sinistra. 
Se i laurini hanno qualche 
ragione, va detto, essa sta 
forse solo nel fatto che le 
loro speculazioni fanno anco­
ra sorridere rispetto a quelle 
venute dopo con l'intervento 
massiccio — e anche questo 
va ben sottolineato — del 
grande capitale finanziario 
che attinge soprattutto al 
nord. Comunque, pensare ai 
vari Fiorentino, Ottieri, Lau­
ro che hanno depredato Po-
sillipo come a dei rìgidi tu­
tori della onesta amministra­
zione è francamente umorì­
stico. 

I gioco dei bussolotti pro­
segue anche in seno al centro­
sinistra dove vediamo addint-
tura fior di probi amministra­
tori come i democristiani, fare 
le bucce ai socialisti e erger­
si a severi giudici sulla vi­
cenda — sporca ma modesta 
rispetto al resto — delle fa­
mose < licenze di agosto » u-
sondo dei mezzi di indagine 
quanto meno anomali e pit­
toreschi. Un gioco di scatole 
cinesi e che coinvolge lo stes­
so PSI e naturalmente tra* 
scino in piazza il PSU in una 
sequela di accuse che, fra 
l'altro, sono tutte vere, anche 
se vengono dai pulpiti più inat­
tesi. 

In questo marasma un uo­
mo come l'assessore Caria, 
legato alla società SPEME 
che ha distrutto le colline, 
decide per conto suo che tut­
to il problema è di rifare le 
fogne. E subito — la notizia 

è trionfalmente riportata ogqi 
dai giornali loculi — '/ mi 
rutterò dei lavori Pubblici. 
senza ind ioare. senza coierìe 
re adeguati studi sul sotto­
suolo e nulla situazione di 
base, annuncia stanziamenti 
straordinari di trenta miliar­
di per le fogne (ayqiunti ai 
ventisette già fissati dil co­
mune). Fogne che s( rompono 
e continueranno a ro noerti 
per due motivi, come abbia­
mo detto nei precedenti arti­
coli: perché i movimenti ormai 
strutturali del sotto-a.'Ao fa­
rebbero crollare qualunque 
tipo di fognature nelle gran­
di voragini e perche le fogne 
di più recente costruzione so­
no fragili come cartone Basti 
dire che .si sono trovate — 
fra le tubazioni di epoca lau­
rina — dei tronchi fatti in 
gesso ma « truccati > come se 
fossero di cemento, compresi 
i segni della finta gabbia di 
legno che serve appunto per 
i tubi di cemento e il colore 
grigiastro. Del resto, per fare 
un altro esempio di abitudine 
alla corruzione. Napoli è la 
città nella quale dopo la en­
trata m vigore della legge-
ponte che prevedeva la corre­
sponsabilità anche dei proget­
tisti negli eventuali crolli delle 
opere, una folla d: ingegneri 
e architetti e andata ad as­
sicurarsi da comparirne pri­
vate per questo nuora <- rì­
schio » personale. 

Stanziare alla cieca altri 
soldi, ignorare le proposte fe­
rie per un vero piano regola­
tore. evitare ogni indagine ap­
profondita sulle responsabilità 
passate e puntare a vanvera 
sul problema delle fogne pre­
scindendo dalla pregiudiziale 
sistemazione del sottosuolo, 
questo è -veramente da parte 
del governo centrale un inco­
raggiamento alla corruzione 
Solamente una energica rea­
zione, qui a Napoli tn prrv.o 
luogo, un'azione larqa e sulle 
direttrici già chiare, aia seni 
te e pubblicate, già defunte 
anche nella spesa potrà im­
porre una nuova direzione aqli 
interventi e imperii re che ,1 
nuovo ruscello d'oro ini oca! > 
dal sindaco Principe con A 
suo appello a Roma per la 
« emergenza i. finisca non vo­
la per arricchire ancora wm 
volta i vecchi speculatori, m t 
anche per far precipitare l i 
tragedia di Napoli: questo Pi 
nocchio che giace morente sul 
letto, circondato da quattro 
corvi avidi e incompetenti. 

Ugo Badoel 

E1 isolato e guardato a vista 

l'uccisore di Robert Kennedy 

Sirhan Sirhan 
legge «Playboy» nel 
braccio della morte 

Nostro servizio 
SAN' QUINTINO, 8 

l no dciiii uomini più so'i 
.i! mondo è oggi il detenuto 
H J10H. die attende di mor re 
nella camera a gas del peniteli 
ziario di San Quintino in Cali-
forma Si chiama Sirhan Hisha-
ra Sirhon. ha venticinque anni 
t lo hanno condannato a morte 
per l'assassin.o di Robert Ken­
nedy 

Sirhan non fa nemmeno par­
te della « società del braccio 
della morte » Va e da solo, in 
una speciale sezione di tre cel. 
le situata all'estremità del se­
sto piano del blocco di celle 
settentrionale di San Quent n. 
I. indirizzo e cella ventidue. la­
to - al irntà di condannati 1 

Di quando. lo scorso Jì iii.u 
cu i; arrivato al carcere dalle 
« .i'ie muraglie sulla r.va della 
bua di San Francisco S.rhan 
non ha concesso interviste al.a 
stampa. Ma adesso Ixiuis S. 
Nelson, il direttore del peni­
tenziario. ha permesso ai gior 
nalisti di dare un'occhiata al 
mondo del giovane immigrato 
giordano. 

Due guardie, separate da due 
schermi di rete d'acciaio, im­
pediscono a qualsiasi altro de­
tenuto di arrivare a meno di 
quattro metri e mezzo da Si 
rhan. Il suo cibo arriva sullo 
«tesso carrello che porta da 
mangiare agli altri condannati 
del raggio della morte, ma gli 
viene servito, su un vassoio. 
ogni giorno da una guardia di­
versa, cosi che non lo si può 
avvelenare 

Sirhan « salta » la colanone 
delle otto del mattino, e consu­
ma solo l'altro pasto, quello 
delle due pomeridiane, 

I neri capelli ondulati di Si­

rhan crescono molto .n fr*c » 
ma IXT farseli tan are ec 
non può ricorre-e come al. a 
tr\ a un detenuto bar!) ere. o 
deve aspettare il s t o n i n o in 
caricato di fare per Un da par­
rucchiere 

« Quando ;in uo-no è ceduto 
sulla poltrona de! b.irh.ere > 
sottolinea il ri lettore â ip .1": i 
James Park < non c o mol'o 
che possa tare per difendersi >. 

Mentre fi'' i 'r condannati a 
morte e prendono 1 aria » ogrv 
giorno nella vasta spianata ri­
servata a <i lesto scopo. Sirhan 
deve passe»;':.are da '•ilo m UT 
recinto di tre metri per quattro 
e mezzo, dietro robuste grate 
metal'n le Ci', è -tato fornito 
un pi.Ione da »»"mas!.a che 
adopa come po' ,i di n . j l i to 
fi ambe fi »s o i. e e': es*r-
0/.I su un tappeto (.\A 'otta po­
sto >ul cemento del T>A\ mento 

I! covane condannilo non 
mostra a'cun interesse per : 
R,ornali, dice Park, ed è cosa 
rara che assist* a uno jpet 
tacolo televisivo. E' abbonalo 
però alla rivista Playboy, e leg 
gè gli stampati che propugna 
no la causa degli arabi nel 
Medio Oriente. 

Riferiscono le guardie che 
Sirhan trascorre gran parte 
delle ore della giornata nella 
attenta lettura di libri di teo­
sofìa. psicologia e scienze mi­
stiche. e ascolta, con la cu/Ba. 
li mqsica araba dei dischi che 
la f«misrha gli manda 

Se vuole può parlare al't 
sentinella che va su e giù lun 
go il ballatoio sul quale si af­
facciano le celle. « Ma se io f» 
— commenta Jame» Park — • 
solo per scambiar* frati di ac-
casione sulla vita in care**»*. 


